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C I T T A’  D E L L A  C E R A M I C A

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

–



coordinamento dell’attività 

na migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività 

L’art. 6, c

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 

del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, 

all’art. 1 

• Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6

• Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165;
• Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1
• Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 
•
• Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124;
• tive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198;

il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE
ezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione

https://www.luigifadda.it/dpr-81-2022/


–

sanitario] degli utenti e degli stakeholder», aggiungendo che «l’amministrazio

equilibrato degli impatti”

ANAC sottolinea come in quest’ottica, la prevenzione della corruzione è 

correttamente l’azione amminist
dell’attività 

l’Ente locale i

cui all’art.
gli indirizzi strategici dell’ente. In 

el DUP individua “le principali scelte
caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del 

che possono avere un impatto di medio e lungo periodo”.
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ai sensi dell’
integrato di valutazione permanente dell’ente e del personale, 

da realizzare per l’anno 202
dell’ente

ENTI CON PIU’ DI 



L’art. 4





disponibili). In questo contesto l’Ente, in armonia col vigente panorama legislativo, si pone 
l’obiettivo di approvare e applicare un Piano della Formazione (quale sezione, tra l'altro, del nuovo documento di 

conoscenze legate all’operatività 



e, in generale, l'inclusione sociale e l’accessibilità da parte delle persone con 

delle situazioni di fatto presso l’Ente a garanzia dei diritti in argomento, vale a dire 

avanzate dalle associazioni coinvolte, l’accesso e la fruibilità dell’ambiente fisico, 

dell’ente, questo  obiettivo, attuativo dell’intervento legislativo sopra citato, 
consisterà nell’analisi del contesto interno ed est

per migliorare sempre più l’accesso e la fruibilità di una P.A. al servizio di ogni un 

miglioramento, progetti specifici per migliorare sempre più l’accesso e la fruibilità di 







mirano a garantirne l'autenticità, l’integrità e la validità nel tempo dei 







Ricognizione autorizzazioni rilasciate per occupazione di suolo pubblico dall’ufficio Tributi

ioni rilasciate per occupazione di suolo pubblico dall’ufficio Tributi



dell’introduzione dell’imposta occorre provvedere alla individuazione dei gestori 
interessati alla sua applicazione, verificare i riversamenti dell’imposta da parte 
dei gestori e rilevarne le eventuali incongruenze. L’obiettivo è trasversale in 

quanto interessa l’Area Vigilanza e l’area Finanziaria

applicazione dell’imposta e il controllo sulle attività.



Aggiornamento della banca dati in possesso dell’Ufficio Tributi 

software in uso all’Ufficio Tributi per il riversamento della Tassa 

Aggiornamento della banca dati in possesso dell’Ufficio Tributi relativamente alla totalità delle strutture 

Attività di controllo incrociato delle presenze rilevate dal software in uso all’Ufficio Tributi per

Aggiornamento della banca dati in possesso dell’Ufficio Tributi relativamente alla totalità delle strutture 

Attività di controllo incrociato delle presenze rilevate dal software in uso all’Ufficio Tributi per il 







documentale dell'Ente e definizione dell’elenco 







Con l’approvazione della L. n. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, è stato introdotto nel nostro ordinamento un 
sistema organico per la prevenzione della corruzione, al fine di dare attuazione, tra l’altro, alla legge 3 
agosto 2009, n. 116, con la quale è stata ratificata la Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003, l

l’Ente di definizione della strategia decentrata di prevenzione della corruzione, secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia a livello nazionale e alla luce degli indirizzi forniti dall’Autorità 

con l’aggiornamento 2023 al PNA 2022, adottato con delibera n. 605 del 19 dicembre 2023

La presente sottosezione del PIAO Rischi corruttivi e trasparenza (d’ora in poi, definita anche “Piano 
anticorruzione” o, più brevemente, “PTPCT” o “Piano”) è stata predisposta dal Responsabile della 

l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi; 

il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 
la programmazione dell’at

realizza attraverso un’azione coordinata tra un livello nazionale ed uno “decentrato”. La strategia, a 

l’aggiornamento del
costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei propri PTPCT.

valutare e gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto 



economico, culturale e organizzativo in cui si colloca, per l’elabo

La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”

dell’ente. Il PNA 2025 spinge verso un modello molto vicino al ciclo della performance: ogni misura 

la trasparenza digitale, la pianificazione semplificata, l’integrazione con il valore 

pubblici, con l’obiettivo di rendere

talizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici.

le misure adottate dall’Amministrazione, rinviando, per 

dell’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito in 

quella “Rischi corruttivi e trasparenza” 

La legge 190/2012 precisa che l’attività di elaborazione del Piano nonché delle misure di prevenzione 

etti estranei all’amministrazione (art. 1, co. 8), ma spetta al RPCT. Le modifiche introdotte dal 

di considerare la predisposizione del PTPCT un’attività da svolgere necessariamente da parte di chi 
opera esclusivamente all’interno dell’amministrazione o dell’ente interessato, sia perché presuppone una 

coinvolti; sia perché è finalizzato all’individuazione delle misure di prevenzione che più si attagliano 
alla fisionomia dell’ente e dei singoli uffici e al loro migliore funzionamento.

nonché l’utilizzazione di schemi o di altri supporti forniti da soggetti esterni. In entrambi i casi, infatti, 

un’appropriata ed effettiva analisi e valutazione del rischio e di far individuare misure di prevenzione 
proporzionate e contestualizzate rispetto alle caratteristiche organizzative dell’amministrazione o 
dell’Ente.

Il divieto di coinvolgere soggetti estranei all’amministrazione va letto, peraltro, anche alla luce della 
ll’attuazione 



), tutti i dipendenti delle strutture coinvolte nell’attività amministrativa mantengono, ciascuno, il 

trasparenza che dovranno poi trovare idonea collocazione all’interno del PTPC.

Un’ultima competenza è legata al ricevimento della relazione annuale predisposta dal RPCT (entro il 15 
cembre salvo diverso termine stabilito) e alla possibilità di convocare il RPCT a riferire sull’attività 

L’organo di indirizzo, inoltre, deve assumere un ruolo proattivo nella definizione delle strategie di 

Come già ricordato in premessa, dalle valutazioni dei PTPCT svolte dall’Autorità è risultato che la 



successive fasi di identificazione e valutazione dei rischi. L’Autorità è stata anche destinataria di 

la più ampia responsabilizzazione di tutti i dipendenti. Si rammenta che l’art. 1, co. 9, l. 190/2012, 
prevede alla lettera a), che il PTPCT individui le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 

nell’esercizio delle competenze previste dall’art. 16, co. 1, lett. a

del RPCT chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano. La collaborazione è, 
infatti, fondamentale per consentire al RPCT e all’organo di indirizzo che adotta il PTPCT di definire 

I Responsabili di Area svolgono un’attività di controllo su comportamenti e condotte che presentano una 
criticità sul piano della corruzione e hanno l’obbligo di segnalarli al RPCT.

–

• svolgono attività informativa nei confronti del RPCT ai sensi dell’art 1, comm

•
• vigilano sull’applicazione del codice di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, ai 

• adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari nei limiti delle nuove 

•

R.A.S.A. Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni appaltanti.

di quanto disposto dall’art 33

Responsabile  dell’area tecnica 
, pubblicata in forma permanente sul sito istituzionale dell’Ente nell’apposita Sezione 

Amministrazione Trasparente “Altri contenuti – Prevenzione della Corruzione”. 

l’organizzazione dell’Ente un referente. I refere

coincidono con i Responsabili di Area in cui si articola l’ente (struttura di massima dimensione 
dell’Ente) che sono titolari di posizione organizzativa.

I Responsabili di Area svolgono un’attività di controllo su comportamenti e condotte che presentano 
una criticità sul piano della corruzione e hanno l’obbligo di segnalarli al RPCT.

–

• svolgono attività informativa nei confronti del RPCT ai sensi dell’art 1, comma 9, lett. C) della 

•
• vigilano sull’applicazione del codice di comportamento e ne verificano le ipotesi di 



• adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari nei limiti delle nuove 

•

come un’ampia condivisione dell’obiettivo di fondo della prevenzione della corruzione e dei valori che 
sono alla base del Codice di comportamento dell’amministrazione.

prevenzione e di attuazione delle stesse. Si rammenta che l’art. 8 del d.P.R. 62/

contenute nel PTPCT. La violazione da parte dei dipendenti dell’amministrazione delle misure di 

questo è anche necessario evidenziare nel PTPCT l’obbligo che i dirigenti hanno di segnalare e/o 
avviare i procedimenti disciplinari nei confronti dei dipendenti ai sensi all’art. 55

• svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

•

•

l’adeguatezza degli indicatori;
• verifica i contenuti della relazione recante i risultati dell’attività svolta 
• promuove e attesta annualmente l’assolvimento degli obblighi di trasparenza;

Il RPCT può avvalersi del Nucleo ai fini dell’applicazione del presente piano.

L’ufficio

L’ufficio per i procediment

svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis, d.lgs. 165 del 

provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20, D.P.R. n. 

propone l’aggiornamento del Codice di comportamento;

L’Ufficio 
dall’art. 53 del regolamento sull’ordinamento uffici e servizi

dell’Ufficio di disciplina. 



La normativa europea in materia di privacy (GDPR 679/2016) ha istituito la figura del “Data Protection 
Officer” (DPO), responsabile della protezione dei dati person

Associazione, con referente individuato nella persona dell’ing. Minucci 
il quale in base alla normativa richiamata e alle indicazioni dell’Autorità garante della 

delle disposizioni contenute negli art. 6 “qualità delle informazioni” e 7, comma 4
“non intellegibilità dei dati personali”, si dispone che:

anonimizzazione e/o psedonimizzazione dei dati, ovvero circa le modalità, nel rispetto dell’art. 24 del 

il RPCT nell’ambito del procedimento di riesame di istanze di accesso civico generalizzato, anche 

soggetto, al fine di determinarsi nell’ambito delle proprie attribuzioni; il parere del RDP non 

pubblicazione sul sito dell’Ente di apposito avviso pubblicato in data 
l’elaborazione “Rischi corruttivi e trasparenza” con relativo 

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno ed interno. In 
questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, 

alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 



L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 
dell’ambiente nel quale il Comune opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio 

esterni che possono influenzarne l’attività.
un punto di vista operativo, l’analisi del contesto esterno è riconducibile sostanzialmente a due 

l’acquisizione

l’interpretazione degli

sull’attività svolta e 

Ministro per l’Interno e trasmessa alla Presi
pubblicata sul sito del Ministero dell’Interno al seguente link 

lo svolgimento di attività istituzionali nell’ambito del principio di sussidiarietà.

L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che 

sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione. Entrambi questi 

evo la struttura organizzativa dell’amministrazione e le 
principali funzioni da essa svolte. È importante rappresentare sinteticamente l’articolazione organizzativa 
dell’amministrazione, evidenziando la dimensione organizzativa anche in termini di dotazione di 

Al riguardo, si rinvia a quanto rappresentato nella sezione “3.1 Struttura organizzativa” del presente 

Sembra opportuno rilevare, inoltre, che agli atti dell’Ente non risultano, con riferimento al 31.12.202
• pres
• condanne penali di amministratori, responsabili e dipendenti per attività istituzionali;
• condanne contabili a carico di amministratori, responsabili e dipendenti per attività istituzionali;
• sanzioni disciplinari legate a fatti di rilevanza penale;
• segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano certamente le segnalazioni ricevute tramite apposite 
procedure di whistleblowing, ma anche quelle pervenute dall’esterno dell’ammin

predisposizione e attuazione delle misure anticorruzione derivano dall’esiguità 

–

Lo sviluppo dell’attività informatica all’interno del Comune è sicuramente degna di rilievo nella 
più ampia prospettiva di realizzazione dell’imparzialità, dell’efficienza e dell’economicità dell’azione 
amministrativa e quale mezzo di contrasto dell’anticorruzione. Per quanto concerne il SUAP, il Comune 

www.impresainungiorno.it, mentre risultano già attivi lo Sportello Unico per l’Edilizia (S.U.E), di cui al 

per alcune tipologia di pagamento dell’ufficio tributi



abilitazione permette l’interoperabilità tra banche dati diverse nell’ottica della ottimizzazione dei tempi e 
una maggiore sicurezza e garanzia nell’ottica in particolare del disaster recovery oltre alla possibilità di 

informatica dei LL.PP regionali avviene attraverso il sistema denominato “CARONTE” e nazionale 

digitale 2026, attraverso l’omonima piattaforma. Il processo di informatizzazione è in 

L’Ente aderisce ad un’Unione di Comuni e a un Consorzio Intercomunale, nel tentativo di assicurare 
soluzioni unitarie ed efficaci nell’ambito della gestione ordinaria. La gestione delle misure anticorruzione, 

PNRR, ulteriori processi per ogni area, provvedendo anche all’accorpamento di alcuni processi mappati 

L’attività di mappat

Il “Rischio” costituisce la capacità potenziale di un’azione e/o di un comportamento di creare 
conseguenze illegali a danno della Pubblica Amministrazione. Il rischio richiede, pertanto, un’attenzione 
dedicata quale fattispecie da scongiurare, in termini assoluti, a tutela dell’integrità delle azioni e delle 

L’individuazione delle aree di rischio ha la finalità di consentire l’emersione delle aree nell’ambito 
dell’attività dell’intera amministrazione che debbono essere presidiate più di altre mediante 
l’implementazione di misure di prevenzione.
Per “aree di rischio” si intendono le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione.
Dall’entrata in vigore della Legge n. 190/2012, si è tradizionalmente fatta una distinzione tra:

“Aree di rischio obbligatorie” di cui all’art. 1, comma 16, della Legge 6 novembre 2012 n. 190 che 

“Aree di rischio generali”, introdotte per ambiti di rischio ulteriori, riferibili, ad attività alto livello di 

ulteriore integrazione delle aree di rischio obbligatorie di cui all’art. 1, comma 16, della Legge 6 

• Gestione dell’entrata, gestione della spesa e del patrimonio;
•
•
•



“Aree di rischio ulteriori e specifiche” riferibili ad ambiti di attività peculiari che possono far emergere 

La “Gestione del Rischio”, quale l'insieme delle attività coordinate per guidare e tenere sotto controllo 

•
•
•
•
• favorire il miglioramento continuo dell’organizzazione e dei procedimenti.
Le fasi principali della “Gestione del Rischio” sono:
• La “mappatura dei processi attuati dall’Amministrazione”: consente l’individuazione dei processi 

entro cui deve essere sviluppata la valutazione del rischio delle Aree dell’Ente. Nell’ambito di 

• La “valutazione del rischio per ciascun processo”: deve essere fatta per ciascun processo o fase di 

• La fase di “trattamento del rischio”: consiste nel processo di modifica del rischio, ossia 
nell’individuazione e nella valutazione delle misure che debbono essere predisposte per neutralizzare 

Con delibera n. 7 del 17.01.2023 l’ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, poi 

Con l’intento di adeguare il Piano alle indicazioni contenute nelle richiamate delibere è stata aggiornata la 
stabilito dall’allegato 1 al PNA 2019

all’approccio valutativo (di tipo qualitativo).

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 

• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente 

• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 

• opacità del processo decisionale: misurata attraverso solleciti da parte del RPCT per la pubblicazi
dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, eventuali rilievi da parte del Nucleo di 

• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e 

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento, desunta dai 

L’indice di valutazione del rischio, riferito al grado di esposizione del processo alla corruzione, è stato 

Referenti, sulla base dell’attuale struttura, del contesto interno e
essere perfezionato con l’introduzione di eventuali correttivi alla luce dei risultati conseguiti dal sistema 



L’ANAC ritiene la mappatura dei processi un “requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 
misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio”. Per processo si 
intende “un insieme di attività interrelate ch

questa fase di adozione del piano, segue una metodologia semplificata e diretta dove l’elemento fondante 

Per ogni singola area di rischio sono stati individuati i processi, descritta l’attività, individuato il 

“A”); sulla base degli indicatori di stima del livello di rischio è stata effettuata la valutazione complessiva 
dello stesso (scheda Allegato “B”); sono state, infine, individuate e programmate le misure di prevenzione 

eda Allegato “C”)

esaustivo, comunque, di tutta l’attività svolta dall’amministrazione, anche perché non tutta l’attività è 

indicazioni fornite dal PNA 2022 e dall’aggiornamento 202

–
–
–
–
–

► trattazione e nell’istruttoria degli atti
● rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza, salvi i casi d'urgenza debitamente 

● rispettare il divieto di aggravio del procedimento;
● comunicare all’istante il nominativo del Responsabile del procedimento, precisando l’indirizzo di 

● distinguere, ove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dalla adozione dell’atto 

►

● motivare adeguatamente l’atto

► 

►
● assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di istanze e/o richieste, con l’elenco 

degli atti da produrre o da allegare all’istanza;
● favorire il coinvolgimento dei cittadini che siano d



►

• l’acquisizione del curriculum vitae;
• l’inserimento di clausole di risoluzione del rapporto di lavoro 

• l’acquisizione di apposita dichiarazione, resa su modelli predisposti dall’Amministrazione, 
circa l’assenza di conflitti d’interesse;

►

pubblicato nell’apposita Sezione dell’Amminist

La formazione, l’implementazione della quale costituisce obiettivo strategico, è strutturata su due livelli:  
•

•

appositamente selezionato e formato. La formazione del personale idoneo a ricoprire l’incarico di RUP 

proprio Codice di comportamento “con
del proprio organismo indipendente di valutazione”. 



comma 3 del d.lgs. 165/2001 e smi in materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti 

L’ANAC, in data 19.02.2020 (deliberazione n. 177) ha licenziato le “Linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche”.
Al Paragrafo 6, rubricato “Collegamenti del codice di comportamento con il PTPCT”, l’Autorità precisa 
che “tra le novità della disciplina sui codici di comportamento, una riguarda 
deve sussistere tra i codici e il PTPCT di ogni amministrazione”.
Secondo l’Autorità, oltre alle misure anticorruzione di “tipo oggettivo” del PTPCT, il legislatore dà 
spazio anche a quelle di “tipo soggettivo” che ricadono sul singolo funzionario nello svolgimento delle 
attività e che sono anche declinate nel codice di comportamento che l’amministrazione è tenuta ad 

rruzione che ottimizzi tutti gli strumenti di cui l’amministrazione dispone, mettendone in relazione i 

– –

Monitoraggio sull’applicazione delle norme contenute nel codice.
Valutazione dei presupposti ai fini dell’aggiornamento con introduzione di norme di 
comportamento ulteriori adattate alla realtà dell’Ente.

L’articolo 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 prevede che “Il responsabile del procedimento e i 

conflitto, anche potenziale.” 

interessi afferenti alla sfera privata, che potrebbero indebitamente influenzare l’adempimento dei suoi 

alla stazione appaltante e l’obbligo di astensione, l’art. 16 del dlgs 36/2023 e il PNA 2022 per le parti 
ancora applicabili a seguito dell’aggiornamento 2023. 

provvedimento l’assenza di situazioni di conflitto d’interesse. Il dipendente
dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a responsabile unico del procedimento/progetto
all’Amministrazione 



sono rese al responsabile dell’ufficio competente alla nomina e al RUP. 
dell’autodichiarazione, q

stabilirsi con atto dell’Amministrazione.

meccanismo di sostituzione previsto dall’Amministrazione, a valutare le iniziative da assumere sarà il 

informazioni significative in relazione all’oggetto dell’affidamento. Detta dichiarazione viene resa al 
responsabile dell’ufficio di appartenenza e al RUP.

parte dei soggetti interessati all’atto dell’assegnazione all’ufficio e nella singola procedura di gara siano 
esponsabile dell’ufficio di appartenenza/ufficio competente alla nomina 

verifiche il RPCT può rivolgersi al RUP per chiedere informazioni, in quanto quest’ultimo, come sopra 

Al fine di consentire il monitoraggio sull’attuazione della misura, le segnalazioni ricevute da ciascun 

1. Ai sensi dell’art. 35 bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 46 della L. 190/2012, coloro 



responsabile, all’atto della designazione, sarà tenuto a rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una 

interni che l’Ente ha approntato in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 "Disposizioni urgenti in mate

Comunale n. 20 dell’8.7.2013,

In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’Ente, è il 

l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, rilevanti per le finalità del 

l’apposito

Il monitoraggio dei termini del procedimento, ai sensi dell’art. 1 comma 9, lett. d) della legge 190/2012, 

costantemente l’indagine e trasmettere annualmente i risultati al RPCT.
L’elencazione dei procedimenti e dei relativi tempi attesi, pubblicata nell’apposita sezione del sito 

A seguito dell’avvenuta modifica alla struttura organizzativa dell’Ente e delle ulteriori modifiche 
intervenute è stato aggiornato l’elenco dei procedimenti ed i tempi di conclusione degli stessi, già 
pubblicati, per ciascuna, nella sezione “Amministrazione Trasparente/Attività e procedimenti/Tipologie di 
procedimento”.

situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione 
a, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi.

di rilascio dell’autorizzazione è disciplinata dall’apposito regolamento approvato con 

incompatibilità, sia di diritto che di fatto, e della verifica dell’assenza di situazioni di conflitto, anche 
potenziale, di interessi, che possano pregiudicare l’esercizio imparziale de

, secondo le previsioni contenute nell’apposito 

essere pubblicate sul sito internet del Comune nella sezione “Amministrazione trasparente – –
Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti”.



50 dell’art. 1 della legge 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono 

ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause ostative o titoli al suo 
conferimento. Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di 

causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. 
, l’Anac ha messo a disposizione

sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità, all’atto della nomina, e, annualmente,

ioni sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita 
sottosezione della sezione “Amministrazione Trasparente”.

e/o il RPCT, per gli incarichi che verranno conferiti successivamente all’adozione 

101 dell’11.8.2015

di soggetti con i quali sia entrato in contatto in ragione dell’ufficio

•

ione, presso soggetti privati destinatari dell’attività svolta dal 

•
•

per i successivi tre anni e gli ex dipendenti che hanno svolto l’incarico hanno l’obbligo di restituire 
eventuali compensi percepiti in ragione dell’affidamento illegittimo. 

https://www.anticorruzione.it/-/del.n.92-11.03.2026
https://www.anticorruzione.it/-/del.n.92-11.03.2026


lusi con l’apporto 

Nelle procedure di scelta del contraente, verrà prevista l’acquisizione di dichiarazione sostitutiva di atto di 

Verrà, inoltre, prevista l’esclusione dalle procedure di affidamento dei soggetti che abbiano agito in 

I patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione 

L’Ente attua l’art. 1, comma 17 della legge 6.11.2012, n. 190 prevedendo una specifica clausola da 
nei bandi di gara e/o lettere d’invito. Nel caso in cui siano stati adottati protocolli di legalità e/o 

prevede che il loro mancato rispetto costituirà causa d’esclusione dal procedimento di 

Predisposizione di misure organizzative finalizzate a consentire la “rotazione” del personale.

Per impedimenti connessi alle caratteristiche organizzative dell’Ente, legate alle ridotte risorse umane ed 
alla necessità di non intaccare i livelli di efficienza ed efficacia dell’attivit

stesso Ente, se non con il rischio probabile di procurare disfunzioni, danni d’immagine e patrimoniali, 

“(…)
190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.

dell’Area



dell’evoluzione del procedimento; in questi termini si aumenta esponenzialmente il controllo dell’intera 

, fermo restando l’obbligo di assicurare la pubblicazione degli 
atti, andrà ad individuare le soluzioni tecniche utili per l’automazione dei flussi informativi ai fini delle 

L’art 35 bis del D.Lgs n. 165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 prevede che, al fine di 

“coloro che

r l’accesso o la 

all’acquisizione
all’erogazione

non possono far parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di 
l’erogazione

l’attribuzione
genere”.

l’assenza
indicate nell’art 35

nell’art

all’interno di tale ambito e, dall’altro lato, a produrre una sorta di “stratificazione normativa”, per via 
dell’introduzione di specifiche

l’attuale quadro legislativo di riferimento. Il punto di parte
per l’analisi del

procedure semplificate allo scopo di contemperare le esigenze di celerità nell’esecuzione del
– l’erogazione –

generazionali che di genere, e di promozione dell’inclusione lavorativa delle persone disabili, 

Il principio di trasparenza coinvolge l’intero sistema degli appalti, ivi inclusi quelli sotto soglia.
trasparenza riveste, infatti, un ruolo di centrale importanza alla luce dell’innalzamento delle soglie 

all’affidamento diretto e



Per ogni singola procedura per l’affidame

ll’appalto.

dell’appalto, in

per quanto riguarda il c.d. “appalto integrato”, si potrebbe verificare la circostanza di proposte 
elaborate più per il conseguimento dei guadagni dell’impresa che per il soddisfacimento 

all’applicazione della risoluzione del contratto e dei controlli sulla corretta esecuzione dello 
all’art.

vantaggi dell’accordo

affidamento quali l’affidamento diretto, la procedura negoziata per i servizi e le forniture, la 

dei contratti e alle varianti in corso d’opera le cu

consentono in primis un’attività di autocontrollo di primo 

“guidata”

luogo all’esclusione

“Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 



segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone 
che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione.
è tezione dei whistleblowers all’interno dell’Unione, mediante 

norme minime di tutela, volte a uniformare le normative nazionali, a partire dal principio che coloro “che 
segnalano minacce o pregiudizi al pubblico interesse di cui sono venuti a sapere nell’am

à di espressione”.

CHI E’ IL WHISTLEBLOWER:
all’Autorità giudiziaria o contabile, violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea 
che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui è 

CHI PUO’ SEGNALARE: 

lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Ente;
collaboratori, liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso l’Ente;

è

COSA SI PUO’ SEGNALARE:
Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a) del D. Lgs. n. 24 del 2023, si intende per “«violazioni»: 

l’integrità dell’amministrazione 



COSA NON SI PUO’ SEGNALARE:
all’autorità

Denuncia all’autorità giudiziaria e contabile.
A seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 24 del 2023, la scelta del canale di segnalazione non è più 

è favorito l’ut
interno e, solo al ricorrere di una delle condizioni di cui all’art. 6 e 15, è

istituito un canale di segnalazione interna che garantisce la riservatezza dell’identità della persona 

In armonia all’art. 4, co. 5, del d.lgs. 24/2023, la gestione del canale di segnalazione interna è affidata al 

parente “Altri contenuti 
Corruzione” “ – Accesso alla piattaforma”.

Nel caso in cui la segnalazione sia stata presentata nelle modalità di cui al precedente alinea, l’identità del 

l’identità del soggetto che effettua la segnalazione;

l’indicazione di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 
l’indicazione di eventuali documenti ch

caso di verbale, la persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il verbale dell’incontro 

alla definizione dell’istruttoria nei termini di legge.
Nell’ambito della gestione del canale di segnalazione interna, il R.P.C.T.: 

nte e manifesta infondatezza, il R.P.C.T., sulla base di un’analisi dei fatti oggetto 



–

essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento nelle pubbliche 
amministrazioni, così come sanciti dall’art.97 Cost., per favorire il controllo sociale sull’azione 
amministrativa e per promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità 

degli incarichi conferiti, quali Responsabili dell’adempimento degli obblighi di trasparenza, assegnando 
– “

trasparente” (vedi la specifica sezione “Trasparenza” – paragrafo “Obblighi di pubblicazione e dati 
ulteriori” e Allegato D).

’Ufficio Trasparenza

Sul punto, si rinvia specificatamente all’applicazione di tutte le norme contenute nel decreto legislativo n. 
33/2013 e s.m.i. ed alla specifica sezione “Trasparenza” del presente Piano.

L’attività di monitoraggio, pur dovendosi ritenere costante nel corso di tutto l’anno, si concretizzerà 
attraverso l’inoltro di un report annuale da parte dei Referenti/Res

ad oggetto l’attestazione circa l’osservanza del Piano e l’adempimento delle 

Il monitoraggio può essere operato anche nell’ambito degli ade

L’eventuale mancata trasmissione da parte dei Responsabili di

La valutazione dell’idoneità

(nel paragrafo “10. Obblighi di pubblicazione e dati ulteriori” della presente sezione
si trova l’

Il principio di “trasparenza”, riferito ad una Pubblica Amministrazione, concorre ad attuare i principi 



corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”.
Il suddetto decreto individua i dati minimi che le amministrazioni hanno l’obbligo di pubblicare sui propri 
siti istituzionali nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”.

del 8 giugno 2016, contenente la “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

ai sensi dell’art. 7 della l. n.124/2015, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”.
Secondo l’art. 1 del D. Lgs. n. 33/2013, la trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e 

Con l’avvio della piena

delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, l’

L’
Dati Nazionale dei Contratti Pubblici l’unico portale sul quale assolvere tutti gli obblighi di 

andranno effettuati attraverso l’indicazione di un link sul sito dell’Ente.  
dall’affidamento di contratti pubblici per servizi e forniture –

–
–

–

i prevede un doppio binario per l’acquisizione cig o su piattaforme telematiche abilitate (es 

al fine di consentire l’assolvimento delle

: ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del codice, 

allegato si considerano assolti ove sia stato inserito in “amministrazione trasparente” il collegamento 

assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi e, in generale, a valutare l’adeguatezza 
dell’organizzazione interna rispetto agli adempimenti previsti dalla legge.

dell’attività amministrativa e 

libero esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 



1. implementare ulteriormente, laddove non ostino problematiche di natura tecnica, l’informatizzazione 
dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”;

ei dati pubblicati in “Amministrazione Trasparente” 

dell’amministrazione attraverso il monitoraggio della tempestività dei riscontri alle richieste di accesso 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 
attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo 

l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente, impegnato da tempo ad

portale, il sito stesso adeguandolo alle indicazioni fornite dall’Agenzia per l’Italia Digitale (Agid).
La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 

obbligati”.
L’amministrazione ha : l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 
legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è 
previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito 

(oggi “amministrazione trasparente”).
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.
Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 

considerazione dell’aggiornamento del portale istituzionale e di intervenute modifiche all’organigramma 
dell’Ente.

L’allegato A del decreto legislativo n. 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui 

sezioni devono essere denominate esattamente come indicato nell’allegato A del citato decreto n. 

Le tabelle riportate nell’Allegato “D” al presente Piano, sono state elaborate sulla base delle indicazioni 
contenute nel suddetto allegato del decreto n. 33/2013 e delle “linee guida” fornite dall’Autorità in 



contenuti dell’obbligo di pub

ufficio responsabile dell’elaborazione trasmissione dei dati;

a normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 

L’aggiornamento di taluni dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
a sincerarsi dell’avvenuta pubblicazione nella 

pubblicazione sull’albo pretorio, laddove prevista, o dall’adozione/disponibilità del documento. Negli 

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano
del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.

collocata un’apposita sezione chiaramente visibile denominata “Amministrazione Trasparente”, 
strutturata secondo l’allegato “A” al D. Lgs. 33/2013, al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni 
e i documenti soggetti all’obbligo di pubblicazione.

L’Ufficio trasparenza 

“Amministrazione Trasparente”.
L’art .f) del D.Lgs 97/2016, modificando l’art 1 comma 7 della legge n.190/2012, ha 
operato l’unificazio

quali referenti del RPCT, coadiuvano quest’ultimo nello svolgimento dei compiti che la legge assegna 



–

–
l’Area –

indeterminato dell’Ente inquadrato nell’ 
l’Area –

dipendente a tempo determinato dell’Ente inquadrato nell’ 
Responsabile dell’Area –

dipendente a tempo indeterminato dell’Ente, inquadrato nell’ Area dei Funzionari e 

l’Area –
determinato dell’Ente,  inquadrato nell’Area degli Istruttori; 

l’Area – –
tempo determinato dell’Ente inquadrato nell’ Area 

Il soggetto deputato alla materiale pubblicazione dei dati provvede alla pubblicazione all’interno della 
sezione “Amministrazione trasparente” dei dati, documenti ed informa

individuato nell’Ufficio trasparenza 

’Ufficio per la 
alla relativa segnalazione al Responsabile della trasparenza per l’adozione dei provvedimenti 

Il Comune procede all’archiviazione delle informazioni e dei dati o 



l’utilizzo del formato di tipo aperto e il riutilizzo
L’Ufficio che detiene l’informazione oggetto di pubblicazione dovrà, pertanto, predisporre documenti 

L’interesse pubblico alla conoscibilità dei dati e dei documenti dell’amministrazione, e quello privato del 

L’ipotesi di violazione della disciplina in materia 
che dispongono la materiale pubblicazione dell’atto o 

Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD). Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 

disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. L’art. 2

trattamento di dati personali, effettuato per l’esec
all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti 
dalla legge, di regolamento”. 

ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, 
trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a 

1”

contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza 

dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. Assumono rilievo i principi di 

all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la 

di trasparenza della pubblicazione”. Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 
rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, 

i Dati (RPD) svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione 

tra gli interni, l’ANAC ritiene che, per quanto possibile, non debba coincidere con il RPCT. Secondo 
l’Autorità “la sovrapposizione dei due ruoli [può] rischiare di limitare l’effettività dello svolgimento delle 

ativa attribuisce sia al RPD che al RPCT”.



Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo 
utilizzo dei dati” pubblicati.

utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i 

nella sezione “Amministrazione trasparente” per i flussi non ancora automatizzati.

dall’allegato D, colonna L, 

è responsabile per le informazioni di competenza presenti nella sezione “amministrazione 
trasparente”.

garantire l’effettivo assolvimento degli obblighi di pubblicazione nella sezione Amministrazione 
Trasparente, segnalando all’organo d’indirizzo politico, all’organismo indipendente di valutazione e, nei 
casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33/2013 e 

dall’articolo 147

termine congruo (di norma 30 giorni) e, in caso di inerzia o permanenza dell’inadempimento, individu

L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce elemento di 
valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine 
dell’amministrazione ed è comunque valutato ai fini della corresponsione dell’indennità di risultato e del 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettiv

La verifica dell’attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di trasparenza 

l’aggiornamento, la completezza e l’apertura del formato di ciascun dato da pubblicare.

attesta l’assolvimento
verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT per la trasparenza di cui all’art 10 del D. Lgs. n. 

all’attuazione

del quale “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 
bis”, si traduce, in estrema sintesi, in un diritto di accesso non condizionato dalla titolarità di situazioni 



perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

prospettiva che comportava l’attivazione del diritto di accesso civico solo strumentalmente 
all’adempimento degli obblighi di pubblicazione; ora è proprio la libert
documenti, cui corrisponde una diversa versione dell’accesso civico, a divenire centrale nel nuovo 

dall’art. 5, comma 1 come diritto a titolarità diffusa, potendo essere attivato “da chiunque” e non 

A ciò si aggiunge un ulteriore elemento, ossia che l’istanza “non richiede motivazione”. 

disciplina dell’accesso generalizzato da parte delle amministrazioni e degli altri soggetti obbligati, avendo 
il legislatore posto la trasparenza e l’accessibilità come la regola rispetto alla quale i limiti e le esclusioni 
previste dall’art. 5 bis del d.lgs. 33/2013, rappresentano eccezioni e come tali da interpretarsi 

L’accesso generalizzato non sostituisce l’accesso civico “semplice” (d’ora in poi “accesso civico”) 
previsto dall’art. 5, comma 1 del decreto trasparenza, e disciplinato nel citato decreto già prima delle 
modifiche ad opera del d.lgs. 97/2016. L’accesso civico rimane circoscritto ai soli atti, documenti e 

dati e informazioni interessati dall’inadempienza. 
I due diritti di accesso, pur accomunati dal diffuso riconoscimento in capo a “chiunque”, 

muoversi su binari differenti, come si ricava anche dall’inciso inserito all’inizio del comma 5 dell’art. 5, 
“fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria”, nel quale viene disposta l’attivazione del contraddittorio 
in presenza di controinteressati per l’ac
L’accesso generalizzato si delinea come del tutto autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di 

rispetto della tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il 

è stato approvato apposito “Regolamento 
comunale in materia di accesso civico e accesso generalizzato” al quale risultano allegati i modelli per 

Nel corso dell’anno 2023, anche in considerazione dell’entrata in vigore del nuovo Codice dei Contratti 
pubblici di cui al D. Lgs. n. 36/2023 e della prevista digitalizzazione dell’intero ciclo dei contratti, si sono 
susseguiti una serie di provvedimenti dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione riguardanti, tra l’altro, 

20/06/2023 (gli obblighi stabiliti dalla quale sono già “integrati” nella tabella di cui all’Allegato D al 

e l’

aggiornare tempestivamente, cioè nell’immediatezza della loro produzione, i suddetti dati attraverso 

sono superati i termini di comunicazione di tali dati all’ANAC precedentemente fissati rispettivamente in 
30 giorni per l’aggiudicazione e in 60 giorni per la fase esecutiva. Le stazioni appaltanti pubblicano in 



portale dati aperti dell’Autorità) tramite il quale si ac

Per tutte le fattispecie per le quali non è obbligatorio l’invio

all’aggiudicazione/esito

Per tutte le fattispecie per le quali non è obbligatorio l’invio
all’aggiudicazione

dell’aggiudicatario

dell’esecuzione

36/2023), occorre pubblicare in AT gli atti e i documenti individuati dall’allegato I alla delibera 

documenti”.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 del d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016, per la
pubblicazione dei dati e l’individuazione dei Responsabili dell’elaborazione/trasmissione e 

’Allegato D al presente Piano contenente l’elenco degli 

“Orientamenti Anac

“Amministrazione trasparente”, sotto 
sezione “Altri contenuti –



economici di cui all’art. 183,

Ulteriori”

all’apposita sezione del sito

“Amministrazione
trasparente”, sotto sezione
“Servizi erogati”

“Amministrazione
trasparente”, sotto sezione
“Altri –
Ulteriori”

trasparente”,
“Organizzazione”, sotto sezione
di secondo livello “Titolari di

o di governo”, all’interno della

“Amministrazione
trasparente”,
“Organizzazione”, sotto sezione
di secondo livello “Titolari di

o di governo”, all’interno della

bis dell’art. 142 del

“Amministrazione
trasparente”, sotto sezione
“Altri contenuti –



bis, all’art. 2 della

“Amministrazione
trasparente”, sotto sezione
“Attività e procedimenti”, sotto

“Monitoraggio tempi

Pubblicazione dell’elenco dei “Amministrazione
trasparente”, sotto sezione
“Beni immobili e gestione del
patrimonio”, sotto sezione di

o “Patrimonio

dell’Emergenza

dell’ANAC. Detti prospetti

dell’ANAC del 29/07/2020,

Presidente dell’ANAC del

“Amministrazione
trasparente”, sotto sezione
“Interventi straordinari e di



dell’art.

dell’Amministrazione degli

dell’art.

“Amministrazione
trasparente”, sotto sezio
“Personale”, sotto sezione di
secondo livello “Incarichi

dipendenti”

dell’Ente

“Amministrazione
trasparente”, sotto sezione
“Sovvenzioni, contributi,

economici”,

“Criteri modalità”

l’assegnazione di alloggi di

trasparente”, sotto sezione
“Sovvenzioni, contributi,

economici”,

“Criteri e modalità”
“Amministrazione
trasparente”, sotto sezione
“Sovvenzioni, contributi,

economici”,

“Criteri e modalità”
Pubblicazione dell’elenco “Amministrazione

trasparente”, sotto sezione
“Altri contenuti –
Ulteriori”



mobilità, dell’intervento della

ione sull’attuazione

certificazione sull’attuazione

“Amministrazione
trasparente”, sotto sezione
“Bandi di gara e contratti”,

“Atti delle amministrazioni

procedura”



cui all’art

“Aderente

XX.XX.XXXX”;

□

□

dell’utenza per 
l’esecuzione

presente Piano, si ritiene più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di 
questo Ente, date anche le ridotte dimensioni dello stesso e fatta salva la facoltà di valutare l’opportunità 

dell’allegato concernente gli obblighi di pubblicazione, possono pubblicare i dati e le informazioni che 
ono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.

–

–

–

–

–



In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente:

dell’Ente sono assegnati a più servizi/settori: nella 

(art. 12, comma 1) “Il sistema di classificazione è articolato in quattro aree che corrispondono a 

dell’Elevata Qualificazione”;
(art. 13) “Il personale in servizio alla data di entrata in vigore del presente Titolo è inquadrato nel 

Trasposizione (Tabella di trasposizione automatica nel sistema di classificazione)”;
(art. 12, comma 6) “Gli enti, in relazione al proprio modello organizzativo, id

all’Allegato A”;

l’applicazione del CCNL del personale non dirigenziale del Comparto Funzioni Locali sottoscritto il 

sono stati, tra l’altro, identificati

provveduto all’integrazione del catalogo dei profili professionali, approvato 
con la citata deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 7.12.2023, a seguito dell’assegnazione di 
unità di personale con profilo professionale/codice concorso “Specialista Tecnico (Codice B.6.SIC)”
ome risultante dall’allegato 1 al bando di “Concorso pubblico, su base territoriale, per esami, per il 

politiche di coesione e per il Sud” pubblicato in data 8.10.2024



LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA
–



–

tempo determinato dall’01 giugno 



–



tempo determinato dall’01 





AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE

–

–



• Articolo 3, che sancisce il principio di eguaglianza tra tutti i cittadini di fronte alla legge, senza 

• Articolo 37, che riconosce e garantisce alla lavoratrice gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le 

• Articolo 51, che attribuisce ai cittadini di ambo i sessi eguale diritto di accedere agli uffici 

• Articolo 117, che sancisce in capo alle Regioni l’obbligo di rimuovere

• Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel 
lavoro”; 

• Legge 8 marzo 2000, n. 53 “
”; 

• Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 196, “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei 
consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive”; 

• Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”, in particolare l’articolo 1, comma 1, lettera c, 
“Finalità ed ambito di applicazione”, l’articolo 7, comma 1, “Gestione delle risorse umane” e 
l’articolo 57 “Pari opportunità”; 

• Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” 
in particolare l’articolo 48 “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni”; 

• Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, “Misure per attuare 
parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni Pubbliche”; 

• Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2011 “Linee guida sulle 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”; 

• Legge 23 novembre 2012, n. 215, “Disposizioni per p

nelle pubbliche amministrazioni”;

• Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere adottato con Decreto del 

• Legge 13 agosto 2015, n. 124, “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”, in particolare l’articolo 14 “Promozione della conciliazione dei 



di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche”; 

• Legge 22 maggio 2017, n. 81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 
misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”; 

• Direttiva n. 3 della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017 recante indirizzi 
per l'attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e linee guida 
contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finaliz
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”; 

• Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017

• Decreto del sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con delega in 

per l’attuazione del suddetto piano; 

• Direttiva (UE) 2019/1158 del Parlament
relativa all’equilibrio tra attività professionale e vita famigliare per i genitori e i prestatori di 

• Direttiva n. 2 del Ministero per la Pubblica Amministrazione e del sottosegretario delegato alle 
pari opportunità, del 26 giugno 2019, “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il 
ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni Pubbliche”. 

discriminazione, violenza morale o psichica, e dalla parità di genere nell’accesso e nel 
trattamento sul lavoro all’assenza di ogni forma di discriminazione relativa a genere, età, 

uomini e donne. Sono misure “speciali”, in quanto non generali ma specifiche e ben definite, 

diretta sia indiretta, e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
a dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le 

disposizioni ed i principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle 
consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive” ed alla Legge 
10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. 

diritti e le pari opportunità, “Misure per attuare parità e 
pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche” indica le finalità e le linee 



La direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri relativa alle “Misure per 
promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei CUG nelle amministrazioni pubbliche”, 
al punto 3.6 sottolinea l’obbligo in capo alle pubbliche amministrazioni di costituire al propr

dimensioni ridotte è possibile istituire il “CUG condiviso”.

per il funzionamento del Comitato Unico di Garanzia dell’Amministrazione. 

Con determinazione del Responsabile dell’area economico finanziaria n. 98 del 3.9.2025, 
rettificata con la successiva n. 143 dell’11.12.2025, è stato costituito il CUG dando atto che 

L’art. 48 del decreto legislativo n. 198/2006 prevede che i Comuni predispongano “piani di 

uomini e donne”

come fattore di qualità. In tale ottica, l’or

compatibilmente con l’organizzazione degli uffici e del lavoro, introducano opzioni di 
flessibilità nell’orario a favore di quei lavoratori/lavoratrici con compiti di cura familiare. 

Le Linee guida sulla parità di genere nell’organizzazione e gestione del rapporto di lav

dall’articolo 5 del decreto “PNRR 2”
amministrazioni devono mirare nell’individuazione di misure che attribuiscano vantaggi 

nell’accesso alla 

concorso per l’accesso a ruoli dirigenziali o alle posizioni di maggiore responsabilità, su

ai temi dell’inclusione della parità di genere.

opportunità tra uomini e donne per quanto concerne l’occupazione, il lavoro e la retribuzione. 



l’ambiente lavorativo e le relazioni interpersonali, potenziare la sensibilizzazione sul tema delle 

aggiornamento del Piano che ne garantiscano l’attualità e l’efficacia.

L’adozione del Piano t

I dati sotto riportati, riferiti alla data odierna, dimostrano come l’accesso all’impiego nel 

medio basse, ma anche per quelle inquadrate nell’Area dei Funzionari e di Elevata 
l’area degli Istruttori. Analogamente non sembrano 

L’analisi della situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato presenta il 

Responsabile dell’Area vigilanza, manutentiva e servizi a rete 

Responsabile dell’Area urbanistica, assetto del territorio e patrimonio monumentale 



presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 1 del D. Lgs. 11/04/2006 n. 198, in quanto non 

• risultano garantite le pari opportunità in termini di maggioranza di donne sulla totalità 
dell’organico; 

• risultano

• non si evidenziano indici di discriminazione nell’accesso alle progressioni di carriera.

• condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente;
•

•

ambito l’Amministrazione Comunale intende realizzare le seguenti azioni, finalizzate ad 

Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco 



l’efficienza dei servizi attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori e 

l’esigenza di assicurare la continuità dei servizi essenziali.

Adozione di iniziative per garantire l’aggiornamento professionale, mediante risorse interne, 

–

Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, 

Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 

l’ottimizzazione dei tempi di lavoro.

Prevedere agevolazioni per l’utiliz



Prevedere di far ricorso all’istituto del lavoro agile o smart working, ove l’organizzazione 
dell’ufficio lo consenta e in coerenza con la regolamentazione dell’ente.

–

AZIONE POSITIVA N. 3: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’

performance dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno.

ai temi dell’inclusione della parità di genere e 

dipendenti e le dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici 

à sulla base della professionalità e dell’esperienza 

– –



condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione 
alle azioni che l’Amministrazione intende intraprendere.

overe l’utilizzazione in tutti i documenti di lavoro (relazioni, circolari, 

in comportamenti di mobbing, comporterà l’immediata adozione di azioni riorganizzative del 

•

• nei bandi di selezione per l’assunzione o la progressione di carriera del personale sia 

•

–



Nel linguaggio della vita pubblica, dove molte volte il maschile assorbe il femminile, l’uso del 
maschile in funzione apparentemente, ma erroneamente, neutra è discriminatorio. L’uso del solo 

rende ‘invisibili’, pur se non intenzio

Obiettivo: Sensibilizzare il personale all’adozione di un linguaggio rispettoso delle differenze di 

rategica: rafforzare l’uguaglianza di genere e dare la giusta visibilità declinando al 

– come “persone” anziché “uomini”, “lavoratori e lavoratrici” 
anziché “lavoratori”.

–

–

sul sito internet dell’ente 
–

–

http://www.comune.santostefanodicamastra.me.it/


L’introduzione del lavoro agile nell’ambito dell’organizzazione lavorativa del Comune di 

In tale ottica, l’analisi di fattibilità del lavoro agile per i propri dipendenti e l’individuazione delle attività 
efficacemente effettuabili in modalità agile è rimessa all’autonomia organizzativa dei Responsabili d

Tuttavia, pur in assenza di disposizioni preclusive all’accesso al lavoro agile del Segretario Comunale e 
, tale possibilità va contemperata con l’esigenza di garantire il corretto funzionamento 

dei servizi presidiati e lo svolgimento delle funzioni dirigenziali, connesse all’incarico di posizione 

tenuto alla verifica e al controllo dell’attività dei propri collaboratori. 
In tale contesto il lavoro agile è visto anche come un fattore di accelerazione dell’avviata procedura di 







dell’abusivismo 



–

con l’Area 5 per 



–

l’Autorità di Bacino 

all’area 5 inerenti la 

nell’ambito del Patto 



–

nell’ambito del Patto 



digitale dell’Ente in 

L’elenco di cui sopra potrà essere modificato e/o integrato in qualsiasi momento con delibera di Giunta al 

• il personale interessato possa garantire il servizio senza la necessaria e costante presenza in ufficio;
• 
• sussista la possibilità di monitorare le attività e di valutare gli obiettivi raggiunti;
• si possa garantire 
efficacia ed economicità dell’azione amministrativa.
L’accesso al lavoro agile è organizzato, ove possibile, anche attraverso meccanismi di rotazione dei 
dipendenti, garantendo un’alternanza nello svolgimento dell‘attività in modalità agile e in presenza, tali 



Come previsto dalle linee guida per il contratto Smart Working PA, l’adesione al lavoro agile ha natura 

vrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si 

salvaguardare le necessità dell’utenza e quindi dovrà essere sempre garantita la presenza di almeno un 

L’attività lavorativa in modalità da remoto deve essere compatibile con le esigenze organizzative e 
e l’attivazione avviene su base volontaria e nel rispetto del principio di non 

à̀

Il lavoratore è tenuto a fornire un’indicazione del luogo prevalente 

L’accesso al lavoro agile è subo

di motivi ostativi allo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile.

raggiungimento degli obiettivi fissati e l’impatto sull’efficacia e sull’efficienza dell’azione amministrativa 

Segretario Comunale), precisando gli elementi fondamentali proposti ai fini dell’accordo individuale ovvero 
l’individuazione della giornata settimanale preferenziale in cui si chiede di svolgere l’attività di lavoro agile, 
l’indicazione dei luoghi di lavoro prevalenti in cui verrà svolta l’attività e la strumentazione da utilizzare. 

apportando modifiche, e la trasmette all’Ufficio Personale che provvede alla predisposizione dell’accordo 

L’attivazione del contratto individuale di smart working 

Per ciò che concerne i contenuti dell’accordo individuale, si rimanda al seguente schema di contratto 

Accordo individuale per la prestazione di attività lavorativa in modalità “lavoro agile”
– –



_____________________, domiciliato per l’incarico presso la sede dell’Ente.

•

•

➢
➢

•

“dematerializzazione” della sede ed allo svolgimento non in un rigido regime orario, bensì in una 

• conseguentemente l’attività lavorativa prestata in tale modalità è regolamentata secondo le 

non le prevede; il presente atto è sorretto, inoltre, dalle disposizioni contenute nell’articolo 263 del 

esecuzione della prestazione lavorativa in parte all’interno di locali aziendali e in parte, o 
anche in tutto, all’esterno, mediante connessione di rete alle banche dati gestionali;

entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti 

r lo svolgimento dell’attività lavorativa, quali pc, 

assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti all’esterno dei locali 

presso l’abitazione del Lavoratore;
presso altro luogo privato diverso dall’abitazione, con esplicito divieto di locali pubb



presso sedi con le quali il Comune sia convenzionato, considerate sicure ai fini dell’accesso ed 

3.  DURATA DELL’ACCORDO E 

Entrambe le parti possono recedere dall’accordo:

l’assegnazione a diversa unità organizzativa;

l’accertament

Nello svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile, ferma restando la facoltà di gestire 
e l’organizzazione del proprio tempo di lavoro, il Lavoratore dovrà essere contattabile.

delle email, la risposta alle telefonate e agli SMS, l’accesso e la connessione agli applicativi operativi.

l’autorizzazione a missioni.

–
L’attività in lavoro agile non esclude che il

dell’Area 



➢

➢

➢

l’

L’attività nella modalità lavoro agile non modifica la disciplina del rapporto di lavoro, che continuerà 

mutamento dell’incarico.

organizzazione di tutta o parte l’attività lavorativa, non vi sono mutamenti di mansione.

ha altresì l’obbligo di mantenere la riservatezza sui dati utilizzati per fini lavorativi, 

l’Ufficio personale.

L’esercizio del potere di controllo del Comune sulla prestazione resa all’esterno dei locali aziendali 
avviene nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive 

– –

assume la qualità di “incaricato” del trattamento dei dati personali, anche presso il 

all’interno



l’impegno ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie a garantire la più assoluta riservatezza 
sui dati e sulle informazioni in possesso dell’Ente che vengono trattate dal lavoratore stesso e ad evitare 

fornirà adeguata informazione circa l’utilizzo delle ap
di lavoro, i rischi generali e specifici, nonché le ottimali modalità di svolgimento dell’attività con 

è altresì tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte 
per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali 

occasione dell’attività lavorativa, anche con riferimento a quella svolta all’esterno della sede

Il Lavoratore si impegna a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sia nell’esecuzione della 

10. REVOCA/RECESSO DALL’ACCORDO
L’Amministrazione potrà̀ à̀ di recesso dall’accordo, con effetto immediato, qualora il 
dipendente in lavoro agile risulti inadempiente alle previsioni contenute nell’accordo individuale o non 
sia in grado di svolgere l’attività̀
Gli accordi individuali possono essere modificati, d’intesa tra le parti e nel periodo di validità, al fine di 

l’articolazione oraria della giornata preveda la prestazione in orario pomeridiano dalle 15:00 alle 18:30.

nterrompere il progetto. Il recesso dall’accordo individuale 

ò̀

é́
à̀

nell’accordo individuale di lavoro. 

ola, durante l’intera domenica, salvo particolari esigenze organizzative e fermo, in ogni 



à̀
à̀

è
è

à̀

prevista l’effettuazione di trasferte ed il pagamento delle relative indennità, in quanto incompatibili con 

è applicabile l’istituto della turnazione e conseguentemente l’eventuale riduzione oraria e l’erogazione 

è

è

presso l’Amministrazione comunale. 

dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 

Gli obiettivi che l’Amministrazione comunale si prefigge con la sperimentazione del lavoro agile sono:



rogrammazione contiene anche la “programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai 

dell’Ente in base alla normativa vigente” (cfr. par. 8.2).

e dell’E.Q. 

e dell’E.Q.

e dell’E.Q

e dell’E.Q



e dell’E.Q. 

e dell’E.Q.

e dell’E.Q.

e dell’E.Q.



Nell’operare la programmazione del personale vengono considerate le cessazioni già programmate e note. Si 

Esigibilità) che sulla base dell’ultimo rendiconto approvato (202
soglia previsto dalla tabella 1 del comma 1 dell’art. 4 (27,20%) del D.M. 17.03.2020.  Poiché detto valore soglia 
risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 pari al 31,20% l’Ente 

Funzionario e dell’E.Q 

€  

Il piano triennale del fabbisogno del personale si inserisce a valle dell’attività di programmazione 

Considerato che il fabbisogno di personale deve essere definito in coerenza con l’attività di programmazione 
complessiva dell’ente, la quale, oltre a essere necessaria in ragione delle prescrizioni di legge, è: 

ministrazione, efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 

strumento imprescindibile di un’organizzazione chiamata a garantire, come corollario del generale vincolo di 
perseguimento dell’interesse pubblico, il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese 
e che conseguentemente, il nuovo concetto di “dotazione organica” si deve tradurre non come un elenco di posti 

per l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso degli enti locali 

dell’adozione 
Analisi dei profili professionali (vigenti al momento dell’adozione del PTFP) in servizio

–

–

–



nel quale, tra l’altro, è 
stata programmata  per l’anno 202 la spesa di personale di € per l’assunzione a tempo indeterminato 
di una unità inquadrata nell’area dei Funzionari e dell’elevata qualificazione, con profilo di Assistente sociale,  

Richiamati i commi 9 e 10 dell’art. 15 della legge regionale 5 gennaio 2026, n. 1 i quali stabiliscono che: 
“9. Al fine di concorrere alla piena funzionalità dei servizi svolti dagli enti locali siciliani mediante l'incremento 

l'esercizio precedente”; 
Nel DUP è stata prevista la somma di € 35.323,20, concessa dalla Regione Sicilia con decreto n. 88 del 
02.3.2026 dell’Assessorato Autonomie locali e della Funzione Pubblica –

dell’11.3.2026 nella misura di € in aggiunta all’importo assegnato con D.A. n. 286 del 
attuazione del comma 10 dell’art. 15 della L.R. 5.01.2026 n. 1 che comporta un incremento della dotazione 

che, nel tempo, l’Amministrazione di 
precario, ha provveduto all’incr

all’incremento dell’orario di lavoro dei 

esclusione di n.  4 Agenti di P.M. ai quali si incrementa l’orario di 4 ore settimanali

l’orario di 4 ore settimanali utilizzo e contabilizzazione dell’eventuale rimanente parte del contributo a 
copertura, per il corrente anno, delle spese sostenute dall’Ente, con risorse di bilancio, per le integrazioni orarie 

determinato ai sensi dell’art. 110 D

dell’art. 110 D

materia di spese di personale è basata sulla “sostenibilità finanziaria” calcol



dalla tabella 1 del comma 1 dell’art. 4 (27,20%) del D.M. 17.03.2020 sopra citato, 

pari al 31,20% l’Ente 
’art. 6 comma 2 del D.M. 17.3.2020 prevede che “A decorrere dal 2025, i comuni in cui il 

per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia”.

–

Il superiore prospetto sarà oggetto di rimodulazione all’esito dell’approvazione del rendiconto 202

€ 

al netto dell’IRA €  

– € 

Viene rispettato il tetto complessivo della spesa da destinare al lavoro flessibile, ai sensi dell’art. 9 comma 28 del 

€   52.805,03



€  

Cessazioni intervenute nell’anno 202

€       € 

’art. 53

• Il Comune ha approva
• il Comune rispetta il vincolo del pareggio di bilancio per il triennio 202
• il Comune non risulta strutturalmente deficitario né in stato di dissesto finanziario;
• la spesa di personale (cfr. Corte dei Conti, sez. delle Autonomie, Deliberazione 24/2014) da consunti
all’anno 202 € 
€ uale spesa potenziale massima, determinata ai sensi dell’art. 1 commi 557 e 557
Legge n. 296/2006 e ss.mm.ii. (quest’ultimo introdotto dall’art. 3 comma 5
la spesa media del triennio 2015/2017, ai sensi dell’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010, è stata pari ad € 

la somma di € 
€ modifica temporanea dell’orario di lavoro settimanale 

personale ai sensi e per gli effetti dell’art. 33 comma 2 del 

rendiconto della gestione relativo all’anno 202
e ha in itinere gli accertamenti dei residui per l’approvazione del rendiconto 

dedicata del Ministero del Lavoro, è soddisfatto il requisito di cui all’ art. 3 della Legge n. 68/1999;
Nel rispetto del criterio di “sostenibilità finanziaria della spesa di personale”, si conferma la previsione di non 

6 l’assunzione a tempo pieno e di una unità inquadrata nell’area dei  
Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, con profilo di Assistente Sociale, con onere a carico del Fondo Povertà, 

e l’assunzione a tempo determinato di n. 02 unità di cui all’art. 110 D.Lgs. n. 267/2000 ll’anno 



l’assunzione a tempo determinato di n. 02 unità di cui all’art. 110 D.Lgs. n. 267/2000



dell’E.Q. 

e dell’E.Q

e dell’E.Q

e dell’E.Q

dell’E.Q.

e dell’E.Q

e dell’E.Q



•

•

•
•

•

•

•
•

•
•

•

rispetto della direttiva Zangrillo relativa all’obbligo della formazione per 40 ore annuali. 
•

•
•

•
•
•
•



•

•

•

•

•
•

zzazione dei documenti, la sicurezza informatica, l’accessibilità dei documenti, la 
nell’anno in 

nell’anno 2023



l’

’art.  10,   comma  1,   

uffici della  pubblica amministrazione (così testualmente il menzionato comma 2: “

privati”

per tutti i dipendenti e l’adozione 

e della comunicazione UIF dell’11 aprile 2022

•
•
•

•

• l monitoraggio del PIAO, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del decreto

2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del 
ENTI CON PIU’ DI 



•

sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;
• secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione 

“Rischi corruttivi e trasparenza”;
• di Valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del 

d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione 
e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di 


